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GIORNALE CATTOLICO 

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

inner ergo simul cerucia 
Quao vicit mundum, vincat et 

obsirineammur sinore; 

ipsa modo 
Parrzus Archien. Utinear 

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

sali tutte. 

  

Venerdì 11 Febbraio 1910 

      

LA RIAPERTURA DELLA CAMERA 
ROMA, 10. 

Presieduta da Marcora la prima seduta 
di quest'anno s’apre alle ore 14.5. 

L'aula e le tribune sono assai popolate. 
La posta della Camera dà oltre 300 depu- 
tati presenti; molti sono attesi stasera e 
domani. 

Camerini, segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 21 dicembre scorso 
che è approvato. 

Il Presidente dice che, appena fu nota 
la immensa sciagura che aveva colpito 
tanta parte della Francia e la sua metro- 
poli, si fece interprete dei sentimenti della 
Camera inviando . all’ illustre presidente 
della Camera francese nn telegramma reso 
dt. cubbie: rigiona. Tuttavia nel ripren- 

rl — soggiunge l’on. Mir 
sE è con ma. concordi nel 

Sigoro uu altra volta il peasiero e il cuore 
alla Francia amica esprimeado il più vivo 
rammarico per la terribile piena alla quale 
fu soggetta e pare ancora la minacci : l’an- 
gurio fervidissimo che possa. superarla col 
minor possibile dauno; l’ammirazione per 
l’impareggiabile esempio di serenità e di 
concordia fra popolo e governanti che essa 
con tanta altezza civile e morale ci ha of- 
ferto. 
I ministri e tutti i deputati sorgono in 

piedi e salutano, cou vivissimi unanimi 
prolungati applausi, le parole del presi- 
ciente, 2 

Guicciardini, min. degli esteri: Tosto che 
pervennero le prime notizie sulla gravità 
deile invodazioni, il governo del Re per 
mazzo del conts Gallina face pervenire al 
governo della repubblica le condoglianze e 
i voti del governo e del popolo italiano. 
Cedendo al medesimo sentimento oggi il 
governo si associa alle alte parole del- 
l'illustre nostro presidente e alla manifo 
stazione uoanime della Camera, ed aggiunge 
il voto fervido che, calmate di quì e di là 
delle Alpi le forze uefaste della natura. 
non più la sventura ma soltanto le opare 
di pace e di civiltà offrano occasione ai 
due popoli di manifestare i reciproci sso- 
timenti di simpatia e di amicizia (vivissimi 
generali e prolungati applausi). 

Il Presidente si alza quindi e con lui si 
alzano i ministri e i deputati per comme- 
morare Andrea Costa, Carlo Demichatti e 
Augelo Majorana. 
- Dopo i discorsi commemorativi del Pre- 
sidente, di vari deputati a cui si associano 
ì miaistri, la seduta viene tolta in segno 
di lutto. 

Solo domani, quindi, avranno virtual- 
mente principio i lavori parlamentari. 

... Come si diceva. 
Roma, 10. «=. Quello che ieri ci pro- 

spettavamo nei riguardi dell’atteggiamento dei partiti verso il Ministero va Ientamsnta 
caratterizzandosi. i 

Stamane un gruppo repubblicano decise l'atteggiamento di aperta Opposizione al Miaistero, Contro le dichiarazioni chs farà domani Sonnino furono designati a parlare Mirabelli e Comandini, 
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Il gruppo socialista ha deliberato di ri- 
mandare la decisione dopo udite le dichia- razioni. Altrettanto deliberarono i radicali Prevedesi però che l’intera Estrema pas- serà all’opposizione. line L’Estrema ha deliberato di portare la 
candidatura Sacchi a Vice-presidente della Camera in sostituzione di Costa, 

Il nome del Fani rimane dato dei costituzionali alla vi 
TTT +++ >> 

UMORI A MONTECITORIO 
Progetti del Governo. 

Il Ministero delle ferrovie. 
Roma, 10. Oggi da una intervista dell'on. Facta si ha la conferma della Co- RE ala del Comitato giolittiano dei tre avvenuta quando Giolitti fece la su: ima 
e ce la sua ultima 

«Il partito dell’ 

quale candi- 
cepresidenza. 

on Giolitti si dopo la caduta del Capo ni ERA rientato, cosicchè aveva bisozuo d’esser guidato ed illuminato nelle direttive DE tiche che doveva prendere. Non sui m dopo le dichiarazioni ormai. note dell'o . Giolitti nei riguardi del ministero Sonni 5: il partito giolittiano aveva bisogno RA elemento che lo rendesse più omogeneo, dirò quasi più Compatto, più aderente ai propos!ti manifestati dal Capo». Ecco | spiegazioni date dall’on. Facta il val i ‘ova soddisfatto dei risultati -” PR Totanto il presidente della Giunta del bilancio, il giolittiano on. Tedesco, har s seguito le sue dimissioni da tale Lt per ua senso di delicatezza, per non în tralciare i lavori parlamentari ha co - piuta solo Oggi questo atto che aveva si anim>y di face dal dicembre scorso Ma si crede che la Giunta unanime, nella sua prima riunione, non accetterà le dimissioni del suo. presidente che verrà senz’al confermato. SII Non è ancora definitiv 
il candidato di Estrema 
quattro posti liberi dell 

amente designato 
a coprire uno dei 
a Giunta del bi. 
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SASA DI CURA. pre pale di 

con decreto della _R. Prefettura 

lancio, Alcuni vorrebbero che tale nomina 
cadesse sull’on. Eugenio Chiesa, altri su 
Ivanos Bonomi, entrambi versati in ma- 
teria finanziaria. 

Di alta politica poi non abbiamo che 
questa altra notizia, oggi: 

Il ministro dei Lavori Pubblici, onor. 
Rubini, completati gli studii del nuuvo 
progetto di legge che istituisce il mini- 
stero delle ferrovie, ha rimesso il pro 
getto stesso all’onorevole presidente del 
Consiglio, il quale lo presenterà alla Ca- 
mera e contemporaneamente ritirerà il 
primo progetto, che già trovasi dinanzi 
alla Camera. 

Col nuovo disegno di legge non si prov- 
vede che alla parte formale, riservando al 
futuro ministro la preparazione delle parti 
sostanziali del riordinamento dei servizi. 
Il progetto in questione proporrà alcune 
modifi azioni alla composizione del Consi- 
glio di amministrazione per meglio rego- 
lare i rapporti fra il suddetto consesso e 
l’ istituendo ministero. 
i aaa eg 

Se la prende “calda, 
i conlro i Seminari 

L' Avanti che ci giungerà nel pomeriggio 
d’oggi, dice che l’on. Calda ha pressntato 
alla Camera, sul bilancio dell’ istruzione 
pubblica, che deve essere prossimamente 
discusso, il seguente ordine del giorno: 

«La Camera invita il governo a presen- 
tare un disegno di legge, che, ridotto no- 
tevolmente il numero dei seminari, limiti 
la dotazione di essi alla parte necessaria 
per il corso teologico e vieti l’ammissione 
di giovani di età inferiore ai 18 anni». 

Il deputato socialista ha delle aspirazioni 
esagerate, ponendo la sua candidatura alla 
digaità episcopale. Aspirazione esagerata e 
comica, 

Se, per esempio, un signor Prefetto vo- 
lesse ficcar il naso, supponiamo, nelle Ca- 
m:re del Lavoro o nella Coafederazione 
del lavoro, per regolare gli studii neces- 
saril all’educazione d’un capo-lega (e pia- 
m:afe supponiamo che esistano questi studii 
che sarebbero la formazione degli apostoli 
dell’ idea auova e dei tecaici della sua at- 
tuazione); chi non si sbellicherebba dalle 
risa? 

Lo stesso prurito di ilarità ci provoca 
l'atteggiamento episcopale dell’on. Calda. 
Il quale, è da credersi, non appartiene 
alia Chiesa, non conosce quindi le sue esi- 
genze e tanto meno le esigenze che ha 
l'educazione di chi, nella Chiesa, deve di- 
venire maestro e giudice. 
Nè, che sappiamo, l’on. Calda ha im- 

piegato li suoi capitali nei seminarii. I 
quali vivono del proprio: il Governo di 
altra. parte, se mai, ne ha fatta già una 
larga spogliazione. E l’atteggiamento del- 
l'in. Calda è atteggiamento di spogliatore, 
Kzli domanda di ridurre notevolmente i se- 
minarii. 

Con qual competenza mette fuori quel 
notevolmente? Colla competenza del bri- 
gaute che assalta il cittadino e dice: Hai 
troppi denari in tasca, 0 con quella del 
nemico che trova troppo ben agguerrito 
l'avversario, 

Ridurre i Seminarii ai corsi teologici e 
non ammettere i giovani prima dei 18 
anni! si sa: rovinare le vocazioni colla 
educazione laica nelle scuole primarie e se- 
condarie e poi... Calda è contento. 

«enni 
pg» 

I. risultati dei processi. disciplinari 
contro gli insegnanti medi. 

  

  

Roma, 10. — La Giunta del Consiglio 
superiore delle scuole medie ha oggi ter- 
minato i processi a carico degli insegnanti 
che la commissione di inchiesta sulla Mi- 
nerva aveva designati come colpevoli di 
essere intervenuti al Congresso di Cremona 
del 1903 con biglietti di servizio e sussidi 
in denaro, per sostenervi le idee del mi- 
nistro Nasi. 

Se per alcuni insegnanti si è provato 
che compirono atti tali da dimiauire la 
loro stima quali pubblici educatori, per la 
maggior parte non sono risultate provats 
le accuse, che in generale parvennero alla 
direzione non suffragate da prove. Altri 
Viagglarono con biglietti di servizio, ma 
poterono dimostrare che la. provenienza di 
tali biglietti non era illegittima 4 non vi 
era corruzione. 

Ecco i risultati sui processi per ciascun 
professore: Sono stati prosciolti da ogni 
imputazione i seguenti insegnanti : Cicchi- 
telli Vincenzo; Pomerici Cesare ; Pisciotta 
Francesco, Ferrara Giovanni; Pignatari 
Francesco, Nicolini Francesso, Chiavassa 
Flaminio, Caroselli Giuseppe; Pasquale 
Romano; Nicola Zitelli; Luigi Natoli ; 
Billa Girolamo; Angelo Dominioni ; Lom- 
bardo Pietro; Zanelli Aurelio; Cosimo 
Leonardi. 

E’ stata applicata l’ammonizione ai sei 
guenti professori : Sante Lo Cascio; Cor- 
radi Giuseppe, Ventura Donato, Pardo An- 
gelo, Scala Pierluigi, Pelaes Giuseppe, 
Schiavo Masseo Pietro, Scala-Rizza Giu- 
seppe, Spina Cimino Raffaele, Scaglione 
Francesco e Luigi Marteglio. 

Al prof. Lo Monaco e Luigi Aprile è 
Stata applicata la censura. 

  

Dalla Banca Romana 
ai fondi dei rettili all'oro svizzero tedesco 

L’ Adriatico di Vanezia — i cui intimi 
rapporti colla Banca Romana e poi col Mi. 
nistero dell’ Interno, sezione fondi segreti, 
nessuno avrà forse dimenticati — sembra 
passato al soldo della Banca Commerciale 
che, come è noto, fu fondata ed è alimen- 
tata tuttora con capitali elvetico germanici, 

Lo si susurrava da parecchio tempo; 
ma ora ce lo dice chiaro e tondo — in 
prosa e in versi — il Sseolo Nuovo. 

Il quale, fra altro, dedica all’organo mas- 
simo della fierezza e della moralità demo- 
cratica veneta queste saporite rime adria- 
tiche per canzonetta, da: cantarsi sull’aria 
della Turlupineide : 

Lasciamoli cantar! chè a nulla vale 
Se contro noi si appunta il vecchio strale ; 
Lasciamoli cantar! chè l'essenziale 
E°... l’amor della Banca commeretale. 

Sì; noi amiam l’odiato capitale, 
E ad amarlo non c’è proprio alcun male; 
Se tedesco esso è, a noi non cale. 
Viva l’or della Banca commerciate! 

Ogni fondo segreto, ahimò, è mortale! 
Guazzammo in quello cha al ministeriale 
Spetta pel sacro dritto del masiale, 
Ma esso perdemmo pel trucco banale. 

Che inventammo in periodo elettorale... 

Pur ci nutria la Camorra locale, 
Ma a sostenere un’ impresa cotale 
Da solo in ver non era quel canale 
Abbastanza corrente e puntiiale. 

«Abbasso ogni barriera doganàle ! 
Viva dell’oro l’ internazionale ! S 
Come il nostrano, l’or tedasco vale! »... 
È ci demmo... alla Banca commerciale. 

Venduti: — grida a noi qualche animale 
Chs vorrebba cantarci il funerale ; 
Nuova non è l’accusa, nè geniale, 
Chè da tempo il giornal... è tale e quale. 

E ad esso ognun #8’ inchina, in generale, 
Nè va a guardar se tutto ciò fatale 
Sia alla vita politica locale, 
Se ciò impedisca il blocco elettorale. 

Lasciamoli cantar! chè a nulla vale 
.Se contro noi si appunta il vecchio strale ; 
Lasciamoli cantar! chè l'essenziale 
E°... l'amor della Barca commerciale. 

L’homme qui pipe. 
Per un giornal di tinta radicale 
Non e'è alla fin dei. conti mica male! 

N. della « Provincia » 
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Cividale. 
9 febbrato. 

Non ci sono strade peggiori. 
ecco le parole che escono di bocca ad ogni 

passi per il tronco di strada che da Civ:- 
dale va al Ponte di Quirino passando per 
S. Guarzo. E che difstti questo tronco di 
strada sia sempre in uno steto orribile, 
non è alcuno che lo possa negare: i capi- 
tani e generali stessi, l’anno decorso, va- 
nuti da Roma sino al confiae-italico della 
nostra Slavia con gli automobili, dissero 
che da Roma al Pulfaro non trovano un 
tronco di strada peggiore del sopradetto. 
E difatti, o che abbfamo una distesa di 
ghiaia che l’eguaglia al Torre; 0, se piove 
uù fango da palude con veri rigagnoli di 
acqua nel mezzo. Il passaggio di carri, con 
pesi anche di 70, 80 quiutali, e di vei- 
coli d’ogni genere, è giunto ad un numero 
straordinario: non si vedono più i nostri 
slavi con la gerla alla schiena, come una 
voltà. Tutti i canali della Slavia, (S. Pie- 
tro, con quel di Piatischis e Bergogna; 
Savogna, S. Lsonardo con quello di Ciodig 
e Tribil) confluiscono al Ponte S. Quirino. 
Di più, la porzione del territorio austriaco 
che da Plez, Caporetto va a Tolmino, con- 
flnise al canale di S. Pietro, e quindi al 
Ponte S. Querino: si comprende quindi 
quale riesce il consumo di detto punto di 

strada. Si diceva che si sarebbo rimediato 
in parte, coll’ istituire gli auto carri: ma 
è da tanto tempo che corre questo «si 
dice » ! Noi, se è lecito esporre il nostro 
parere, diremmo che Sarebb3 necessario 
non potendo altro, un più continuo ed ac- 
curato servizio di manutenzione quotidiano 

con più personale, cioè con almeno 6 per- 
sone stabili, volendo continuara il servizio 
sino a S. Pietro, come ora: ottima sareb- 
be una macchina a vapore con i cilindri 
per lo sfracsllamento della ghiaia coma si 
usa in Prussia ed altrove, gettando invece 
di ghiaia frammeati di pietra: sarebbe 
consigliabile anche un’allargamento di detto 
tronco di strada, perchè standovi su di un 
lato di esso agglomerati di continuo i muc- 
chi di ghiaia, al di là dei quali si veda 

come una specie di viottolo pedonale, (con 
uo metro e mezzo circa di larghezza dei 

mucchi stessi) couservandosi anche all’al- 
tro lato uno stretto pedonale per una per- 

sona, per i carri e veicoli rimane. poco 
spazio al mezzo, tanto poco che talvolta, 
devono fermarsi per darsi il posto di pas- 
saggio: e questa strada si chiamerebbe na- 
zionale, e questa strada è l’unica strada   

IA 
che dal canale di Pontebba a Gorizia, at- 
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viandante che, sia a piedi, che trainandosi,. 

Un socialista contro l'avocazione 
della scuoia elementare allo  Slato 

  

Roma, 10. — Il prof. Salvemini pub- 
blica nell’ Avanti! un lungo articolo di ben 
quattro colonne contro l’avocazione della 
scuola elementare allo Stato, avocazione 
che dai partiti popolari è ritenuta il tocca 
siua della gran questione, Il prof. Salve- 
mini dice che la causa fondamentale dello 
x$carso rendimento della scuola elementare 
e l’assoluta impossibilità in cui si trovano 
i Comuni meridionali, di sostenere con le 
sole loro forze gli oneri per essi insoppor- 
tabili dell’ istruzione pubblica. 

« E° necessario dunque — dice il prof. 
Salvemini — che lo Stato contribuisca in 
proporzioni maggiori alle spese per la scuola 
elementare. Ma questa riforma finanziaria 
nulla ha a che vedere con l’avocazione della 
scuola elementare allo Stato, cioè alla Mi- 
nerva, cioè al commendatori della mede- 
sima ». 

« All’esempio della Francia che con la 
scuola di Stato ha in quarant’anni debel- 
lato l’analfabetismo, noi possiamo contrap- 
porre l’esempio dell’ Inghilterra, della Sviz- 
zera e della Germania in cui l’analfabe- 
tismo è quasi del tutto spento senza la 
scuola di Stato ». 

« Abbagliare le classi lavoratrici con la 
parola Stato, facendo credere alla esistenza 
di un rimedio rapido, esistente nel taschino 
del gilet dei commendatori Minervini, è 
opera di demagogia ingannatrice. Il solo 
effetto immediato e sicuro dell’avocazione 
sarà che il ministro dell’ Istruzione dovrà 
allargare gli organici per la quinta volta 
in dieci anni, con relativa promozione di 
tutti gli impiegati, e avrà una maggior 
copia di nomine, di trasferimenti, di fa- 
vori da distribuire al deputati ». 
  

Nofizie liberali inforno alla stampa cattolica. 
Leggiamo nel Corriere della Sera : 
Si dà come certa la notizia che l Unità 

Cattolica trasporierà prossimamente le sue 
tende da Firenze a Milano. Essa si fonde- 
rà col giornale La Patria, che si pubblica 
da un mese nella nostra città. La notizia 

ha una certa importanza poichè denota che 

i vecchi clericali intransigenti guardano a 

Milano come a grande centro d’irradia- 

zione. 
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traversa le Alpi. Tsrmino con un -episodio 
quando nell’autunno 1908 il ministro Tit- 
toni ritornava in Italia dall’Austria dopo 
il suo colloquio a Iodemburg, avendo egli 
de portarsi da Tarvis a Cividale per Ca 
poreto coll’ automobile, e quindi passare 
per detta strada, onde non succedessa qual- 
cho iaconvenieute alla sua automobile, fu- 
rono mandati più uomini ad accomodare 
tale tronco di via. Ma Tittoni non passa 
ogni giorno ! Peccato! 

Tolmezzo 
10 febbraio. 

Ancora della disgrazia di ieri. 
Poco dobbiamo aggiungere riguardo al 

disgraziato incidente toccato ieri sera ad 
un autocarro della locale Società Trasporti. 
Il macchinista che lo guidava può chiamarsi 
ben fortunato l’ essersi miracolosamente 
salvato da un salto così raccapriciante, La 
macchina trovasi ancora rovesciata sul 
fianco in fondo al torrente e si dovrà cer- 
tamente smontarla sul posto, essendo as- 
solutamente impossibile muovere un peso 
di 6 tonnellate a braccia d’uomo. E’ un 
danno ben rilevante che la Società tra- 
sporti risentirà da questo disgraziato in- 
cidento. 

Le strade d'accesso alla Stazione. 
Quanto prima si inizieranno i lavori per 

la costruzione delle strade d’accesso alla | 
nostra Stazione Ferroviaria. Vennero as- 
sunti dalla locale Cooperativa di lavoro a 
condizioni favorevolissime. 

La materia per i rialzi sarà ercavata in 
località relativamente vicina con grande 
risparmio di spese e di tempo. I progetti 
furono compilati dall’ Ing. Moro. Pare accer- 
tato che entro tre mesi il lavoro sarà ul- 
timato. Era tempo. 

Pradielis 
10 febbraio. 

Furto in Chiesa. 
Non è ancora cessata l’impressione del 

tentato furto avvenuto giorni fa, che sta- 
notte ebbimo a soffrire un furto ben riu- 
scito per i marioli. I quali entrati iu 
Chiesa, forzando con un piccone la porta 
minore, asportarono le cassette delle ele- 
mMosina,. 

. Piccone e cassette vuote furono trovate 
stamane sulla piazza. II furto venne de- 
nunciato oggi stesso. Ma che cosa può fare 
la Stazione della Regia Arma se è costi- 
tuita da un maresciallo, un brigadiere ed 
un solo milite? Certo non basta l’enco- 
miabile zelo del signor maresciallo. 

Lavariano 
10 febbraio. 

Sulla scena. 

Volete sapere, amici miei, come certi 
messeri se la discorrevano assieme in uno 
di questi giorni? Ora ve lo dirò. Se co- 
storo non sono pazzi d’ ospitale, -diceva 
ugo, e chi mai lo sarà? Guarda un po’: 
vogliono aprire il Ricreatorio per tratte- 
nimenti drammatici anche in tempo di 
Quaresima, quando la Chiesa chiama il 
popolo a penitenza e gli dice che se ha 
trovato il tempo per fare il male, lo trovi 
ora anche per fare il bene. Ma se lo ho 
sempre detto, rispondeva un secondo, che 
sì danno da soli la zappa sopra i piedi! 
Non è vero Farisei dei miei stivali? 

Se noi raccogliamo il popolo nel Ricrea- 
torio è per educarlo al bello, al retto, ed 
al sentir gentile verso Dio, la Patria e la 
famiglia, mentre voi lo volete lontano da 
Dio, dalla Chiesa ed il tormento dei po- 
veri genitori che non hanno dato in affitto 
il settimo appartamento come tanti. Che 
ciò sia vero lo dimostra il fatto del primo 
giorno di Quaresima che tanti genitori 
piangevano a casa ed i figli spensierati 
erano ubbriachi fradici ad udire le dolci 
note di Verdi e di Mozzart. Birr!!! Se 
‘noi apriremo le porte del Ricreatorio do- 
menica p. v. al popolo ed-’ivi rappresen- 
teremo il grandioso e storico dramma del © 
P. Biagio M. La Leta intitolata Grovzano, 
ossia il trionfo della Religione gli faremo 
toccare con mano quante astuzie, blandizie 
e crudeltà adoperavano gli antichi tiranni 
per far rinuoziare ai santi martiri la fede 
di G. C.; blandizie ed astuzie che voi pure 
adoperate con la gioventù per gittarla nella 
corruzione, per allontararla dalla religione 
e dall’amore alla famiglia. 

Nessuna legge mai ha proibito in nessun 
tempo il divertimento onesto, e tanto meno 
i drammi sacri dove campeggiano sempre 
la virtù e la fortezza, mentre il vizio viene 
dipinto coi più foschi colori a fine di met- 
tere ribrezzo nel popolo. Non si danno la 
zappa sopra i piedi perchè per il popolo 
alla vista del bene nel Ricreatorio, alla 
vista del male di fuori, come lo ha veduto, 
‘aprirà gli occhi e.toccherà con la mano chi 
siano coloro che sinceramente lo amano e 
desiderano il bene dei suoi figli. Aprirà 
meglio le sue orecchie, sentirà la dottrina 
degli evoluti che si basano solo nel man- 
giare, nel bere e nel godere la voluttà; 
tutto al corpo, nulla all’anima; tutto al 
sensi, nulla allo spirito; nulla alla virtù; 
nulla a Dio. Guarderà ai fatti che ver- 
ranno svolti sulla scena, che gli inse- 
gneranno che bisogna pensare anche al- 
l’anima, alla virtù a Dio nostro principio e 
nostro fine. 

Ecco sfatati i cavilli di quei certi mes- 
seri, e noi ci presenteremo sulla scena do- 
menica p. v., solennità di S. Paolino, con 
Gioviano comandante della guardia impe- 
riale di Giuliano l’Apostata, e vedremo 
l’adamantino suo carattere nel difendere 
la nostra religione; sentiremo le franche 
risposte del martire Artemio al despota ro- 
mano; asssiteremo alla vendetta che il 
cielo fece di colui che tanto perseguitò 1 
cristiani e che presto o tardi riceveranno 
coloro che lo imitano. Fidenti ed arditi 
dunque spieghiamo la nostra bandiera. Noi 
siamo sul retto sentiero, ce lo dice la no- 
stra coscienza tranquilla. Presto o tardi il 
cozzo tra il bene ed il male doveva venire. 

Le loro massime non ci assicurano; i 
loro divertimenti tanto meno perchè con 
essi vogliono restaurare il paganesimo, che 
da venti secoli fu proscritto; mentre la 
nostra civiltà vuole che sopra di essa ri- 
splenda nel pien meriggio la religione 
dia. 0; 

Gli attori. 

S. Vito al Tagliamento 
10 febbraso. 

Un incidente ferroviario. 

Ieri alla nostra stazione è accaduto un 
incidente che per fortuna non ha causato 
disgrazie personali. ; 

Il diretto delle ore 16.5 proveniente da 
‘Portogruaro per uno scambio non effettuato, 
invece di procedere sul binario consueto, 
s’inoltrò in un tronco morto, dove stavano 
alcuni vagoni merci e una locomotiva ma- 
novrando. La scossa fu alquanto forte. Due 
vagoni merci rimasero gravemente deterio- 
rati. Le locomotive pure risentirono dei 
guasti considerevoli non tanto però che la 
locomotiva del diretto non potesse prose- 
guire lentamente fino a Casarsa, dove venne 
sostituita da altra macchina. I viaggiatori 
si ebbero un plausibile sbigottimento. 

Orsaria 
‘10 febbraio. 

Farsa. 
Sempre a titolo di cronaca, si può ricor- 

dare anche la bella farsa (non è la prima) 
improvvisata dai nostri giovani paesani di- 
nanzi ad un grandioso monumento, eretto 
sulla piazza a... Carnovale nell’ultimo suo 
giorno di vita, tanto almeno per conclu- 
dere coi nostri vecchi che ben si può an- 
cora divertirsi senza trascorrere i limiti 
dell'umano e del lecito. 

Parecchi i forestieri alla farsa tradizionale. 
Ursino.   

Visite tutti 1 giorni - Udine Via Aquileia RG - Telefano 347 

del Di cav LL ZAPPAROLI, specialist 
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Lusevera. 
10 febbraio 

Ferimento accidentale. 

Martedì scorso alcuni giovanotti per fe- 

steggiare l’ultimo giorno di carnovale, si 
erano radunati in piazza, ed in segno di 
letizia sparavano dei colpi di rivoltella. 

Certo Giusto Sinnico, inavvertitamente 

lasciò partire ‘un colpo in direzione del 
cugino suo Emilio Sinnico colpendolo alla 

coscia sinistra. i 
Il ferito fu trasportato alla sua abita- 

zione e curato alla meglio. Ieri però essen- 
dosi le condizioni del ferito aggravate fu 
trasportato all’Ospitale di Udine. (Vedi 
cronaca cittadina). 

Fagagna 
10 febbraso. 

Avvelenato con la nicotina. 

Il ragazzo undicenne Edoardo Pecile, 
essendo tormentato da una quantità di in- 
setti parassiti, fu consigliato di lavarsi la 
testa con della soluzione di tabacco, ed 
egli tanto per togliersi quel tormento così 
fece. Però dopo poche ore l’imprudente 
ragazzo moriva fra spasimi atroci avvele- 
nato dalla nicotina assorbita dai tessuti 
cutanei. 

Raspano 
10 febbraio. 

Esecuzione lillipuziana. — Quello che 
riesce a fare la buona volontà in un 
villaggio. 

La signorina Evelina Boschetti, insegnante 
nelle scuole comunali di Raspano e Marti- 
nazzo, volle, per il carnevale di quest’anno 
procurare ai suoi allievi un divertimento 
degno di rota. È 

Dotata di una intelligenza, d’nn’attività 
e costanza non comuni, la giovine: mae- 
strina_ seppe, con fatiche e sacrifici met- 
tere in scena l’operetta «Gino e Mimì» 
parole di Corinna Testi-Pescatori, musica 
del m.0 Luigi Galina. 

Quali gli artisti? Tutti bambini e bam- 
bine, dai sette-agli undici anni, scelti fra 
gli alunni delle scuole suddette. 

Kd i lilipuzziani artisti seppero davvero 
farsi onore, specialmente i due protagonisti 
Marco Venuti e Palmira Simeoni. 

Il brillante spettacolo venne dato, in 
forma affatto privata, nell’ampia sala dei 
signori Boschetti di Raspano, e vi assi- 
stettero, per turno, oltre che gli scolari 
del paese, anche quelli dei paesi circonvi- 
cini, più gran numero di persone i quali 
facevano a gara per ottenere il biglietto 
d’ ingresso. 

Per accontentare tutti non bastarono le 
sei recite date negli ultimi giorni *di car- 
nevale, ma se ne dovranno dare molte altre 
anche durante la quaresima, 

Qualcuno giudicò il « libretto» di poca 
entità, ma la penna che lo scrisse, quella 
cioè d’un’ insigne letterata e pedagogista, 
il successo inoltre che esso vanta in molti 
importanti istituti ci dà pieno affidamento 
riguardo alla sua importanza pedagogica. 

Un plauso ben vivo alla signorina Hve- 
lina. Il paese di Raspano può andar su- 
perbo di averla per maestra. 

Un elogio pure all’ intera famiglia Bo- 
schetti, alla signora Alessandrina Tomadini 
ed al m.0 Ippolito Placereani i quali tutti 
cooperarono alla buona riuscita dello spet- 
tacolo. 

Il Placereani dipinse i scenarii, molto 
bene riusciti. X. 

Porcia 
. 9 febbraio, 

Accasermamento di truppe. . 
La sottodirezione del Genio Militare di 

Udine, per ordine del Ministero della 
Guerra, insistette più volte presso questo 
Comune per alloggiare, in sede semiper- 
manente, una brigata d’artiglieria. 

Maacando in paese i locali adatti la 
predetta sottodirezione chiedeva l’area, con- 
sistente in un ettaro di fondo, per ca- 
struirvi a sue spese una caserma 

Il Consiglio Comunale radunatosi giorni 
fà per deliberare in merito respinse tale 
domanda con 10 voti favorevoli e 4 con- 
trari. La popolazione accolse sfavorevol- 
mente tale deliberato poichò per una spesa 
forse di lire 5000 si dovrà perdere un po’ 
di vita e di commercio che avrebbero por- 
tato indubbiamente i soldati in questo lan- 
guente paese. 

Faedis 
10 febbraio. 

Seminarista chs muore. 

A Clabuzzana di Faedis spirava nella 
pace di Cristo il seminarista Angelo Cer- 
neaz. Aveva già compito il liceo quando 
affetto dal terribile male che non perdona 
dovette troncare gli studii e ridursi a casa 
dove con grande rassegnazione e fortezza 
si preparò al sacrificio della sua giovane 
esistenza per renderla in seno a Dio eter- 
namente felice. pa 

“Pasian Schiavonesco 
+10 febbraio. 

Gli aggressori arrestati. 

I tre sconosciuti .che nella località Ri- 
valis aggredirono nottetempo, derubandolo, 
Leonardo Olivo di Giuseppe, furono arre- 
stati ieri dai carabinieri. 

Essi sono i fratelli Pietro, Domenico e 
Giuseppe Modotti, abitanti a San Osvaldo. 
Furono tradotti alle carceri giudiziarie 

di Udine. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

— Cronaca Cittadina. 
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Come era annunciato ieri ebbe. luogo 
l’Assemblea della Banca Cattolica. Presen- 
ziavano 64 azionisti. Aperta la seduta il 
presidente sig. Francesco Martinuzzi lesse 

a q * x , È s a n n 

La relazione del Consiglio d'Amministrazione 
Signori Azionisti, 3 

Un grave lutto ha contristato questa Ar- 
chidiocesi sul finire del decorso esereizio : 

venerato Arcivescovo Mons. PIETRO ZAM- 
BURLINI. Unanime fu il compianto per 
la Sua dipartita e le solenni onoranze tri- 
butateGli hanno dimostrato quanto i suol 
meriti fossero stati apprezzati. 

appreso dalla Stampa — ha voluto recare 
ufficialmente il suo modesto concorso, di- 
mostrando così quanto condividesse il co- 
‘mune cordoglio : ed oggi, in questa solenne 
occasione, torna doveroso  rammemorare 
Colui che, quale Capo di tutte le istitu. 
zioni cattoliche diocesane, amava sovente 
interessarsi anche del nostro Istituto ; anzi 
nella scorsa estate volle personalmente im- 
partire la benedizione ai nuovi locali. 

A dimostrazione di grato, imperituro ri- 
cordo, vada duuque, al Venerato Pastore, 
il nostro devoto ossequio. 

Quest'anno abbiamo il piacere di po- 
tervi convocare per la prima volta nei lo- 
cali espressamente costruiti a nuova Sede 
del nostro Istituto. 

Se questo fatto risulta di vera’ soddisfa- 
zione al Consiglio non dubitiamo riesca 
pure di compiacimento agli Azionisti per- 
chè rappresenta il conseguimento di un’o- 
pera considerevole da lungo tempo caldeg- 
giata e felicemente portata a termine. 

Il Consiglio confida di aver disimpegnato 
diligentemente al mandato affidatogli dal- 
l'Assemblea, anzitutto perchè i risultati 
ottenuti sono quali erano stati preventi- 
vati ed in secondo luogo perchè ha la con- 
vinzione di non aver mai trascurato il me- 
nomo punto che avesse potuto influire alla 
buona riussita dell’assuntasi impresa. 

Infatti i locali sono riusciti decorosi e 
‘rispondenti a tutte le esigéhze e comodità, 
sì da ottenere il plauso generale e gli e- 
logi anche di. persone competenti, e la 
liquidazione dei lavori, .ormai giunta a 
buon punto, ci dà pure affidamento che 
l’impiego del capitale rappresenterà una 
adeguata investita. 

Da queste esposizioni possiamo dedurre 
1 migliori auspici per il più fecondo avve- 
nire del nostro Istituto e ritenere che il 
nuovo Palazzo contribuirà certamente al 

; prestigio e.all’incremento della Banca, con 
solidando ognora quella fiducia che fin qui 
seppe sempre acquistarsi. 

visioni. Difatti tutte le voci del Bilancio, 
| rappresentano, in confronto a quelle del- 
l’anno precedente, un considerevole au 
mento; segoatamente il Portafoglio ed i 
Depositi fiduciari raggiusero una consistenza 
superiore ancora alle nostre modeste aspst- 
tative. 

Le cambiali attive che al 31 dicembre 
1908 ammontavano a L. 2.739.204.21 creb- 
bero durante l’anno di altre L. 353.566.29 
raggiungendo al 31 Dicembre 1909 la cifra 
di L. 3.092.770.50. 

I depositi di numerario poi superarono 
di L. 647.234.16 la consistenza alla fine 
dell’esercizio piecedente, salendo alla con- 
siderevole somma di L. 3.571.704.57. 

Non è a dirsi di quanta importanza sieno 
queste due partite e come il loro sviluppo 
sia l’indice sicuro del buon andamento 
della Banca. 

Se i depositi a risparmio dimostrano la 
fiducia che l’Istituto nostro ha s:puto ac- 
quistarsi, il loro impiego in prestiti cam- 
biari, col severo e prudente criterio, ado- 
perato all’uopo dal Consiglio, offre non 
solo un reddito positivo e sostanziale, ma 
dà pure affidamento di tranquillante inve- 
stita, basata sulle ‘più larghe garanzie e 
della più facile mobilizzazione. 

In appoggio a queste affermazioni sarà 

per le forti disponibilità di numerario il 
Consiglio reputò di accogliere anche ope- 
razioni di qualche rilevanza, esso però 
ebbe cura di richiedere le più ampie assi- 

| curazioni, anzi nelle pluralità dei casi pre- 
tese la garanzia reale. 

Anche il Patrimonio sociale ha avuto nel 
decorso esercizio un notevole aumento es- 
«sendo salito tra capitale e riserve alla con- 
siderevole cifra di L. 215.171,83. 

| Dalle operazioni compiute nell’anno de- 
corso si potè pure conseguira un utile su- 
periore a quello dell’esercizio precedente 
malgrado che una buona parta del capitale 
impiegato nell’acquisto del fondo e nella 
costruzione del nestro Palazzo, non sia 
stata redditiva che per un periodo sol- 
tanto dell’anno; ciò pel motivo che le 
somme antecipate non potevano divenir 
fruttifere che al termine dei lavori e solo 
quando i locali erano affittabili. Con di più 
si ebbe. un aumento .nelle spese d’Ammi. 
nistrazione per il trasporto della Sede ed 

| un aumento nelle imposte. per il sompre 
crescente ammontare degli interessi sui 
depositi a risparmio; con tutto ciò l’utile 
netto risultante permetta di assegnare alle 
azioni un dividendo superiore a quello 
degli esercizi precedenti. 

Infatti quest'anno si potrà distribuire 
L. 1.40 per azione corrispondente al 7 070   del loro valore nominale: e ciò sebbene si 

la morte improvvisa del nostro amato e | 

Anche il Consiglio vostro — come avrete, 

. Le risultanze del testè chiuso esercizio 
cominciano già ad avvalorare'le nostre pre- 

utile aggiungere che se in certi momenti, 

  

‘Assemblea della Banca Cattolica 
abbia ritenuto prudente di dare una ade- 
guata svalutazione al mobilio ed al fondo | 
acquistato per le Sede. 

Kd ora non resta che sottoporvi per l’ap- 
| provazione il Bilancio chiuso al 31 dicembre, 
col conto delle rendite e spese, le di cui 
cifre verranno a confermare quanto si volle 
più sopra rilevarvi. 

Lesse poi le varie yoci del Bilancio, che 
sarà pubblicato, e che quindi riassumiamo 
nella cifra di L. 4.930.617.93, Utili netti 
L. 24.761 di cui 11 50 per cento agli azio-. 
nisti (il 7 0(0 sul valore nominale delle 
azioni) .il 20 al fondo di riserva, il 15 come 
medaglia di preseaza, il 10 alla benefi- 
cenza, ed il 5 al fondo di previdenza degli 
impiegati. 

Signori azionisti, 

Concedete che, prima ili por termine a 
questa nostra relazione, ci sia dato di tri. 
butare un senso di grazie ai sig. Sindaci 
che per la loro vantaggiosa opera di vigi- 
lanza controllo e sempre d’accordo con 
noi, tanta utilità arrecarono alla Banca. 

Ci sia concesso del pari di segnalare le 
indefessa e valente cooperazione del nostro 
Direttore sig. Arturo Miani e quella dei 
sig. impiegati, perchè quella e questa con- 
tribuirono ad ottenere così brillante risul- 
tato all'Istituto nostro che tanto vi sta a 
cuore ed al quale, ci si permetta, dedi- 
chiamo ben lieti, ogni nostra cura e pre- 
mura. 

Il presidente comunica che pel 1910 le 
azioni costeranno L. 28.85, 

Seguì poi, letta dall’ Ill.mo Mons. De 
Santa la 

Relazione dei Sindaci. 
Signori Azionisti, 

Dalla chiara e dettagliata relazione fit- 
tavi dal Consiglio d’amministrazione ap: 
pare evidente l'incremento che va di anne 
in anno prendendo la vostra Banca, poi- 
chè le cifre riferentesi alle voci princi 
pali del Bilancio cha vi venne esposto 
hanno di gran lunga superato quelle del 
precedente esercizio. 

Adempiendo al mandato affidatoci noi 
abbiamo esaminato e seguito con attenzione 
lo svolgimento delle varie operazioni com- 
piute dalla Banca nella passata gestione e 
siamo lieti di potervi assicurare che tutte 
ebbero, mercè la prudenza e l’avvedutezza 
del Consiglio coadiuvato dall’opera intelli- 
gente ed aceurata del Direttore e degli Im- 
piegati un esito felice. Diffatti senza ana- 
lizzare le varie voci del Bilancio, basta il 
farvi notare che durante il decorso eser- 
cizio il nostro Istituto non ebbe a subire 
nessuna perdita, poichè la stessa svaluta- 
zione insignificante di L. 918.39 si rife- 
risce a crediti dubbi delle antecedenti ge- 
stioni. 

Se la nuova Sede della vostra Banca è 
oggi con generale soddisfazione felicemente 
portata a termine lo si deve in particolar 
modo alla Commissiene all’uopo delegata, 
la quale senza badare a perdite di tempo 
e a non poche noie e disturbi, adempì con 
diligenza e costanza il non facile compito 
affidatole e sentiamo quindi il dovere di 
tributare alla stessa un ben meritato en- 
comio. 

E dopo ciò vi proponiamo senz'altro per 
l'approvazione il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

«Udita la relazione del Consiglio sul Bi- 
lancio 1909 quella dei Sindaci, l’assemblea 
approva il Bilancio stesso in L. 4.930.617,93 
tanto in attivo che in passivo e delibera 
l'erogazione degli utili come venne pro- 
posta dal Consiglio ».. 

Udine :24 gennaio 1910. 
I Sindaci 

P. Fortunato De Santa, Giov. Mantovani, 
G. Pagnutti. 

La discussione. 
Seguì la discussione. 3 
Il Parroco di Ariis, R.mo Di Tomaso, 

manda un plauso alla attività del dimis- 
sionario comm. Casasola, facendo voti che 
ritiri le sue dimissioni. 

Alcuni domandano’ spiegazioni tecniche 
su certe cifre del bilancio che vengono 
esaurientemente fornite dal presidente, 

La vera discussions si impegnò sulla di- 
stribuzione della beneficenza. E chi aperse 
il fuoco fu il R,mo don Menis, parroco di 
Rizzolo, Egli vorrebbe una modificazione 
di statuto, da approvarsi in una prossima 
Assemblea, che concedesss alla beneficenza 
più del 10 0[0, Inoltre lamenta che la be- 
neficenza si limiti agli Istituti dì Udine, 
mentre il denaro della Banca gira per 
gran parte in provincia. 

Il presidente risponde a lui e ad altro 
oratore che avea interrogato da chi e con 
quali criteri venga distr;buito il fondo be- 
neficenza, che il Consiglio d’Amministra- 
zione deferisce la distribuzione all’ordinario, 

E’ un’utopia il voler distribuire il de- 
naro alle tante istituzioni che sono in pro- 
vincia, poichè la tangente sarebbe ridicola. 
L’ interrogante replica dicendo che un anno 
si potrebbe bereficare una ed un anno 
l’altra istituzione. 
Mons. De Santa e Don Ostuzzi per con- 

‘ciliare i due oppositori osservano che la 
Banca con quei danari potrebbe fornire 
l’ impiegato 
delle Casse Rurali, che sarebbe istituzione 
di vaùtaggio per tutta la Provincia e da- 
rebbe un incremento grande all’azione cst- 

! tolica che da noi nel campo economico, si 

Usate l'Acqua 

necessario alla Federazione   
      

  

basa sulla cooperazione. La ‘Presidenza 
Conviene, 

Forniti altri schiarimenti sull’ interesse 
delle azioni e sopra altri punti di minor 
importanza, si approva ad unanimità l’or- 
dine del giorno proposto dai Sindaci. 

Indi si passa alla elezione delle cariche. 
Riescono eletti gli uscenti; il comm. Ca- 
sasola, rinunciatario, è sostituito nella ca- 
riea dal rag. Mantovani. 

Hcco l’esito della elezione: 
Presenti 62; votanti 54. 
Venneto eletti a consiglieri i signori: 

Martinuzzi Francesco, Margretti Eurico, de 
Pace co. Giussppe ; 

a Sindaci effettivi: 
De Santa cav. mons. Fortunato, Manto- 
vani Giovanni, Pagnutti Giovanni ; 

a Sindaci supplenti: 
Fazzutti dott. Oreste, Pagura Giovanni; 

a arbitri effettivi: 
Dell’Oste mons. Pietro, Liva mons. Va- 
lentino, Marcuzzi mons. Giacomo; 

a arbitri supplenti: 
Comini Antonio, Ferrari Eugenio. 

DIARIO SACRO. 

Sabato 12 — ss. Sette Fondatori. 

Tiore e mercati della Frovincia 

Bertiolo, Cividale, Pordenone. 

Adunanza della Direzione Diocesana. 
la protesta contro il Cons. della Cassa di Risparmio. 

Ieri si è raccolta in seduta ordi- 
naria la Direzione Diocesana per trat- 
tare parecchi importanti argomenti. 

Venne deciso di protestare energi- 
camente contro il contegno tenuto dal 
Consiglio della Cassa di Risparmio nella 
recente erogazione degli utili. 

La protesta sarà resa di pubblica 
ragione in una circolare che verrà 

quanto prima diramata. 

Per la ferrovia Spilimbergo - Gemona. 
Continuano le espropriazioni per la co- 

struzione della Spilimbergo-Gemona. Uu 
recente decreto prefettizio pronunciato, a 
favore della Amministrazione delle Ferrovie- 
dello Stato, l’espropriazione e la oecupa- 
zione dei beni stabili posti in territorio di 
Spilimbergo occorenti per la costruzione 
della linea Spilimbergo Gemona, e di pro- 
prietà della Ditta Faelli Margherita fu Au- 
tonio maritata Giordani Giovanni Battista. 
Si tratta di una zona di terreno posta in 
contrada. Spilimbergo tra i confini Travi- 
sanutto Rosa vedova De Marco, Ferrovia, 
strada Comunale Millaudo e rimanente pro- 
prietà a sinistra della deviazione della 
strada Comunale. 

— Ubbriaco che bove del veleno, 
La decorsa notte certo Antonio Celia, 

abitante in via. Bertaldia, operaio presso 

l’Officina Comunale del Gas, rincasato ub- 
briaco, accoratosi per i rimbrotti della mo- 

glie bevette una soluzione di acido clori- 
drico. 

Trasportato all'Ospedale fu medicato dal 

dott. Pozzo, che si riservò la prognosi. 
E° questo in quattro giorni, crediamo, 

il sesto tentativo di suicidio in città, senza 

calcolare altri avvenuti in Provincia. Po- 

tremmo ricercare le cause di questa fre- 
quenza nelle depressioni nervose prodotte 
dalla stravaganza climatica; in altri casi 
— come in questo — nell’abuso aleoolico; 

ma la causa principale la si deve rinve- 
nire nel diminuito senso della responsebi- 

lità individuale e sociale della vita, e nel- 

l’affievolimento della fede che assorbe e 
spiega anche l’altra causa. 

Abbandono o delitto ? 
La donna, Maria Bsnedetti, che come 

ieri narrammo prese due pastiglie di su- 
blimato corrosivo, interrogata dall’autorità 
non seppe o non. volle dire dove aveva 
abbandonata una sua creatura natale da 
poco tempo. 

Dapprima dichiarò d’ averla lasciata al- 
l’Ospitale di Genova perchè ammalata, po- 
scia in una famiglia temendo che patisse 
del freddo. Sh 

Ferimento fra cugini. 

Il dott. A. Pazzo accolse d’ urgenza al- 
l'Ospedale certo Emilio Sinnico, d’anni 22 
da Lusevera perchè ferito con un colpo di 
rivoltella alla coscia destra. 

Il Sinnico guarirà in un mese. 
Per i particolari del fatto vedi cronaca 

provinciale. 

Due soldati ladri. 

Ieri sera due soldati del 79 fanteria pas- 
sando davanti ai negozi Marchetti e Piani 
in via Bartolini, rubarono una maglia ed 
una pezza di formaggio. Scoperti furono 
inseguiti, ma questi dopo aver gettata la 
refurtiva se la dettero a gambe per via 
Porta Nuova e piazza Umberto I. ove fu- 
rono perduti di vista, 

Un ago in una mano, 

La domestica Maria Radina da Piano 
d’Arta, abitante in corte Giacomelli, la- 
vando della biancheria si conflcò un’ago 
nel palmo della mano sinistra. 

All’Ospitale fu medicata dal dott. Pozzo 
che le riscontrò una ferita profonda dieci 
centimetri. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano. — : 

  
anzoni 

Trilussa. 
Un magnifico teatro ieri ad udire Tri- 

lussa, l’Esopo romanesco da’ nostri dì. Chi 
ha letto alcune favole o sonetti di Trilussa, 
e non ne ha mai visto il elieké pubblicato 
sui giornali, s° immagina una persona an- 
zichenò matura, magari con barba; quella 
sapienza umana della vita quel senno pra- 
tico di cui son condite tutte le produzioni 
trilussiane esigono nella nostra fantasia una 
virilità, ornata d’una bella barba, contras- 
segno millenario della sapienza... Invece 
no; Trilussa è un giovane, lungo lungo 
lungo, elegante... 

E recita le sue produzioni con natura- 
lezza e con espressione, e più con quella 
che con questa. Le poesie lette ieri sera 
erano in gran parte, anzi nella massima 
parte note. Ma parvero nuove, e provoca-. 
rono il sorriso, il riso rumoroso talora, 
spesso l’applauso — coma fossero nuove. 
L'uomo non ride mai tanto volentieri quanto 
quando si vide deriso lui stesso nelle sue 
miserie, non nalle miserie personali, ma 
in quelle comuni, collettive. E la ragione 
è chiara: l’uomo ne comprende tutto «il 
velen dell’argomento» ; sono faccende sue. ‘ 
E’ la piccola, umile sapienza della vita 
umana alla portata di tutti. E le favole 
degli animali da Esopo e Fedro in poi... 
fino a Trilussa non hanno fatto altro che 
dispensare questa sapienza... 
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Non che Trilussa sia un piagiario; anzi A 
egli è originale, perchè scopre, delle eterne 
miserie dell’uomo, i lati nuovi, le mani- 
festazioni della vita moderna. E tutti n’eb- 
bero la loro; gli anarchici, i rivoluzionarii, 
: socialisti (questi sopratutto) e i massoni 
e 1 clericali e i liberali. 

Eppure questi lavori in lingua italiana 
non avrebbero quel successo che assicura © © 
loro il dialetto. Perchè ? La lingua, troppo 
lavorata, martoriata, resa astratta, arte- 
fatta dai pensatori, si scosta più del dia- 
istto dalla vita ; il dialetto, colle sue forme 
caratteristiche, costringe lo stesso scrittore 
ad accostarsi intimamente alla vita vissuta; 
usare una parola, una frase, un vezzo dia- 
lattale è lo .tesso strappare alla vita un 
suo lembo, un suo brano. 

Trilussa comparve due o tre volte sul 
proscenio dopo ciascheduna delle due parti 
in cui divise la sua recita. Anzi dopo l’ul- 
tima, provocato dagli applausi, dovette 
uscire a leggerci una nuova produzione.... 
il pubblico non voleva sfollare ! 

Il Gonsiglio Direttivo della 

Pro Montibus et Sylvis 

tenne ieri seduta. Dopo trattati affari di 
ordinaria amministrazione si stabilì il pro- 
gramma dei lavori per il corrente anno. 
Di essi si darà notizia ai soci nell’assem- 
blea ordinaria che avrà luogo il 17 marzo. 

Altri mercati riaperti. 

Il Prefetto ha firmato un nuovo decreto 
col quale permette la riapertura dei mer- 
cati sospesi in seguito al propagarsi del- 
l’afta epizootica nei Comuni di S. Vito e 
di Casarsa della delizia. 

Il cav. Ristori farà un sopraluogo a Te-- 
renzano e a Vigonovo prima di togliere il 
divieto in quei Comuai. Si spera che fra © 
non molto i mercati potranno essere ria- 
perti anche a Pozzuolo, Pordenone e Sacile. 

Psr il mercato di S. Valentino che avrà 
luogo il 14 c. m. è stato disposto il ser- 
vizio di Vigilanza Sanitaria alle barriere 
di Cussignacco, Gemona e Pracchiuso (dalle 
quali solia.io dovranno entrare gli animali 
a mezzo di tre veterinari coadiuvati d 
personale della Vigilanza Urbana. 

3300 lire smarrite. 

Il brigadiere di finanza, adetto alla Di- 
rezione delle Privative, recatosi alla R. 
Tesoreria per un versamento, s’accorsa di 
aver smarrito lungo li strada il portafoglio 
contenente 3300 lire. 

Scuola popolare, 

Questa sera lo studeate Zuliani terrà la 
seconda lezione sul tema: Comes si otten= | 
gono la ghisa, il ferro e l’acciaio. 

Un friulano ferito a Cormons. 

Nella osteria alle /Wornaci a Cormons 
certo Augusto Dalmassons di Premariacco, 
venuto a contesa con uno sloveno veniva 
da questi ferito con uu bicchiere al volto 
riportando delle gravissime ferite, 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 10 febbraio 1910. 
Rendita 3 3/4 Of) (netto) L. 104,49. 

» 3 112 09 (netto) » - 104.087 
= 3070 NOE 

Azioni. 

Banca d’ Italia L. 1412.75 
Ferrovie Meridionali » 690.50 

» Mediterranee » 419.75 
Società Veneta » 221.79 

Obbligazioni. 

Ferrov, Udine-Pontebba L. 505.— 
» Meridionali o dl0,-9 
» Mediterranee 4 0109 » 504.80 
» Italiane 3 Ofo » 366.— 

Credito com, prov. 3 314 Oto >» 505.75 

_ ——artelle. i 
fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 504,75. 

» Cassarisp. Milano 40[0 » 508.— 
» » » » 5 OTO » 516,50 

» lst. Ital,, Roma 400 » 508.50 
f « « i LA 4 Oto » E) 

Cambi (cheques - a vista). 

francia (oro) L, 100.63 
Londra (sterline) » 25.54 
Germania (marchi) » 4230 
Austria (corone) » 105.27 
Pietroburgo (rubli) » 267,55 
Rumania (lei) i - 

i Nuova York (dollari) o 
! Tarchia (lire turche) » 22.80 
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nefiche a ristorarle le 

c ° 1 : ; 

Il gravissimo fatto. 
Solo noi (Orociato 29 gennaio) avevamo 

raccolta quindici giorni fa la voce di un 
gravissimo fatto che sarebbe avvenuto pochi 
giorni fa, fuori Porta Grazzano, ma lo 
mettemmo in dubbio non avendo potuto 
raccogliere particolari ed essendo riuscita 
vana una inchiesta dei Carabinieri. Ma 

ieri mattina la madre della vittima, una 
diciasettenne da Paderno, certa Maria A., 
fece regolare denuncia al Procuratore del 

Re, avendo avuto la sera precedente con- 
fessione dalla ragazza stessa che diede i 

connotati dei due delinquenti, il cui ar- 
resto è imminente. Sono operai entrambi 
della ferriera; uno anzi ammogliato. 

Un'altra denuncia è stata sporta ieri per 

certa T. di Galleriano, diciasettenne anche 
questa, semiscema. Il denunciato è un ses- 
santenne del paese stesso. 

Demolendo gli edifici del Comune. 
Continuano i lavori di demolizione per 

la erezione del nuovo Palazzo degli Uffici. 
Durante la giornata di ieri gli operai 

intenti al lavoro rinvennero un teschio u- 
mano, uno scheletro intatto di cagnolino 
e ammassi di materie ossere. 

Naturalmente la macabra scoperta dà 
luogo a mille congetture sull’ antichità e 
sulla storia degli edifici in demolizione ! 

Uno spazzino impazzito. 
Stamane da un vigile urbano venne ac- 

compegnato alla caserma di P. S. lo spaz- 
zino comunale Travaglino perchè colto da 
alienazione mentale cometteva delle stra- 
nezze in mezzo alla strada, 

Il disgraziato sarà in giornata traspor® 
tato al manicomio, 

Investito da una botte. 
Certo Dominici Antonio, d’anoi 43, di 

Pasian Schiavonesco, mentre caricava su 
d’un carro una botte di due ettolitri, questa 
gli sfuggi dalle mani colpendolo alla gamba 
destra. 

Il dott. Pozzo della guardia medica del- 
l’Ospitale gli riscontrò lo schiacciamento 
del mallaolo interno ed esterno. 

_Il disgraziato Dominici ne avrà per 40 
giorni. 

Il cresciuto prezzo delle sigaretie. 
Scena odierna: una privativa. 
Mi dia una scatola di sigarette macedonia. 
— Eccola. (Ricevendo il denaro): Scusi ; 35. 
— Come? Non trenta, come sempre ? 

Da oggi 35 e le Virginia 25, e le 
Nazionali, 20, e le popolari 12 112 la sca 
tola. 
— Ma non si fa così, diamine! Si av- 

verte la gente ! 
Il sopraprezzo per le sigarette giacenti 

nelle rivendite va a favore dei gestori. 

Beneficenza. 
La iirezione dell’ Istituto Tomadini porge 

pubbliche sentite grazie al Consiglio di 
Amministrazione della Cassa di Risparmio 
di Udine per la elargizione di L. 1800. 

In morte di Enrico Passero offrirono: 
Martinuzzi Francesco L. 1, Maria D'Este 
Martinuzzi L, 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. Udine, 

  

Paluzza 
10 febbraio. 

Per le scuole di Timau. 
Il Prefetto ha con suo decreto autorizzato 

il Sindaco ad espropriare dei fondi di pro- prietà di Anater Antonio e Primus Gio- 
batta detto Gioser per la costruzione 
edifici scolastici di Timau. ne degli 

n» ” " i Notizie d’ agricoltura 
Ecco il riepilogo delle no 

della terza decade di gennaio : In gran parte d’ Italia pochi furono i lavori campestri che vennero eseguiti du- rante la decade, a causa delle precipita- zioni, In Liguria, Piemonte, Lombardia, e Veneto si ebbero anche geli e nevi che si ritengono favorevoli alla Vegetazione, in quanto, fra altro, ne arrestano il precoce sviluppo. Nell’ Emilia e nelle regioni del Ceutro le pioggie furono propizie alle va. rie colture che hanno aspetto soddisfacente sebbene in qualche luogo si sente il biso- gno di un periodo di tempo freddo ed a- seiutto. — Dalle provincie del Sud ci per- vengono in complesso buono notizie dell’a. gricoltura, tuttavia in quel di Foggia si lamenta lo sviluppo dei seminati troppo avanzato rispetto alla stagione. In questa decade le Ploggie abbondanti giunsero be- 
terre di Sicilia, dove 

tizie agrarie 

s1 lamentava la slccità mn ————.. -(-- 4; 
CRONACA RELIGIOSA 

Ci scrivono da R sia: 
La parola del Papa. 

12 voce del Sommo Pio la ri 10 X, che ne o forma del canto Eeclegi, » Sato 
2 cclesiastico inculcava cal- ‘amente lo studio del canto Gregoriano s'è propagata. nel piano, s'è fatta sontire nell’alto tra pnesi alpestri ed è giunta A nalmente anche a Resia. 

Dall’epoca dei desectori PS le volte della Parrocchiale tesiana le so- lite cupe, selvatiche ed ormai rancìide note d’un canto inqualificabile: ma era tempo di deporre la vecchia rozzezza, di avvici- narsi alla nobiltà del canto di U. ; degli altri paesi friulani È € i 
deg alti paesi fi lulani, di e‘ Mparire con un pu di civiltà anche dinaizi e Dig 

nlavano tra 

Udine e   
  

Ebbene una ventina di ‘ragazze si diedero 
la mano e con uno studio assiduo di due 
mesi impararono benino il canto fermo e 
già eseguirono in organo due S. Messa — 
Da Angelis et De B. M. Virgine — colla 
spigliatezza e coll’unzivne di cantatrici 
provette. Sa 

Ricordate, cari Resiani, il giorno della 
inaugurazione e i) due Febbraio, festa della 
Madonna? E che calca dentro e fuori della 
chiesa !... 

E° vero, la festa assumeva un carattere 
nuovo, più maestoso, più solenne in grazia 
delle nuove celestiali armonie, in grazia 
del canto patetico, espressivo che uscia 
non dalla bocca di forestieri, ma dal cuore 
commosso delle vostre Resiane. E dire che 
quel canto che oggi ammirate ed ascoltate 
commossi aleuno di voi l’ha tanto combat- 
tuto con tanti frizzi villani ed incivili!... 

Vada, vada pure il mio plauso sincero 
e cordiale alle brave ragazze che in poco 
tempo tanto approfittarono, non curandosi 
del sarcasmo dei vili, e vada pure anche 
un augurio fervido, chè non cessi mai la 
buona volontà, l’entusiasmo per le cose 
di Dio. - 
«E l'esempio delle venti serva anche ai 

nostri cantori d’incoraggiamento e di sprone. 
Lator, 

  

Ci scrivono da Orsaria, 10: 
La Vergine di Lourd:s quest’anno ha 

avuta la sua festa anche fra noi coll’ence- 
nio ‘della sua statua; e precisamente dome- 
nica passata ebbe il suo tributo di lode del 
nostro popolo devoto. ‘Le fece onore anche 
la veste canonicale del nostro mons. Pau- 
lini che tenne il panegirico d’occasione. 
Udimmo buona musica: Tomadini, Perosi, 
ete. Anche i fanciulli cantarono a Maria. 

Per non tediare i lettori altra volta, mi 
sia lecito preannunziare oggi stesso la so- 
lennità di domenica ventura: La prima 
Comunione di più che ottanta fanciulli, che 
il Cielo faccia suoi per sempre. Parlerà 
loro il P. Cattarossi. 

Corriere Giudiziario 
R. Corte d'’ Assise, 

Presiede S. E. il cav. Silvagni. P. M. 
dott, Tonini. Sostituto Procuratore del Re 
cane. Febeo. : 

Art. 331 Codice Penale. 
Si escuteranno 8 testi tutti di accusa. 
Periti a difesa Liuzzi D, Tullio. 
Periti d’accusa Accordini D. Francesco. 
Il Nunzio sarà difeso dagli avv. Contini 

e Zagato. 
PROCESSO A PORTE CHIUSE, 

Imputato Alessandro Nunzio di cui pub- 
blicammo l’atto d’ imputazione a suo tempo. 

Ieri, furono escussi tutti i testi indi i 
periti medici, : 

Oggi seguirono le arringhe indi il ver- 
detto e sentenza. 

Il Nunzio non presenta nulla di anor- 
male nella sua persona benchè egli sia un 
degenerato, avendo dei pessimi precedenti. 

OMICIDIO. 
Il secondo processo di questa sessione 

delle Assise è per omicidio. 
De Gottardo Raffaele fu Filippo d’ anni 

59 di Porcia è accusato di omicidio pre- 
terintenzionale avere nel pomeriggio 
del 2 settembre 1909 in Porcia con atti 
diretti a commsttere una lesione personale 
e cioè con un calcio all’inguine sinistro 
che produsse peritonite traumatica, ca- 
ginnato la morte di Tajariol Antonio av- 
venuto nel giorno 18 dello stesso ; si escu- 
teranno 4 testi del P. M. e otto a difesa. 
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Un nuovo vicariato apostolico. 
Scrivono dal Cairo: 
La Santa Sede ha recentemente eretto 

un nuovo Vicariato apostolico in Egitto. 
Questo vasto paese finora era costituito in 
un solo Vicariato apostolico per i cattolici 
latini, con la residenza vescovile in Ales- 
sandria. Dato il progresso e l’accresciuto 
numero dei cattolici, la S. O. di Propa- 
ganda ha creduto necessario di dividere il 
Vicariato in due giurisdizioni distinte, di- 
staccandone tutta la regione del Delta e 
formandone un nuovo Vicariato col titolo 
di Delta del Nilo. 

Il nuovo Vicariato ha la residenza al 
Cairo e prima Vicario, col titolo vescovile 
di Bubasti, ne è stato eletto monsignor 
Augusto Duret, già alunni del Seminario 
di Lione per le Missioni d’Africa. Il nuovo 
Vicario apostolico è nativo di Nantes, e in 
questi giorni ha lasciato l'Egitto per re. 
Garsl in patria, ove riceverà la consacra- 
zione episcopale. Prima delle prossime feste 
pasquali farà ritorno alla sua residenza per 
esercitarvi il ministero episcopale. 

Un vescovo greco sovversivo. 
Telegrafano da Atene che il Santo Sinoda 

ha dichiarato decaduto dal mandato il ve- 
scovo di Larissa, mons. Ambrosius che 
commise parecchie infrazioni alla legge 
ecclesiastica e che fece alcuni mesi or sono . 
‘un discorso sovversivo. 

  

Lo sconto alla banca tedesca. 
Berlino, 10. — La Banca dell’impero 

ha ridotto lo sconto al 4 per cento e l’in- 
teresse sulle anticipazioni al 5 per cento. 

a È i 
eu e —ag> e 

Allargate i manicomi! 
Questa ci viene fresca fresca da Karls- 

rule. E un po’ lontano? 
Nun importa : le bestialità faano un cam- 

mino tanto rapido, che val la pena di par- 
larne anche qui; non si sa mai: l’opuseolo 
dell’ illustrissimo signor professore di filo- 
sofia (1?!) alla scuola tecnica superiore di 
quella città potrebba trovare dei traduttori 
e dei plagiari anche da noi, Anzi noi sug- ' 
gi Piamo al sbeialisti italiani, sempri ten ©; . È 

  

della scienza, ‘di curarne una edizione 
nella nostra.lingna. Scrive dunque l’incom- 
parsbile dtt. Drews che San Pietro non 
© mat esistito, Le prove? citiamone una 
che merita il premio dell’umorismo mondiale 

Il nome di Pietro Simone è il nome del 
dio del sole Scemes ovvero Sciamas, che 
in Fenicia si chiamava Eracle o Melkart e 
del dio Samaritano Semo (a prima vista 
avevamo letto ss:mo; n. d. r.), da cui venne 
Simon Mago, dietro cui in realtà si na- 
sconde Pietro. Pietro era ammogliato : ecco 
un richiamo alla dea assira, la luna, A- 
sciora-Astarte, Questo dio solare siro-feni- 
cio sì è fuso col dio persiano Mitra. Sim- 
bolo del dio solare era la colonna celeste; 
per questo anche Pietro è chiamato la 
« colonna », « colui che sta ritto » appare 
ancora quando Giovanni racconta che egli 
« stette ritto » durante il processo di Gesù. 
Ercole che sostiene le colonne corrisponde 
a Gesù che porta la croce, Lo stesso ap- 
pare nel racconto di Simone il cireneo, 
dove il mito di Ercole reggente le colonne 
trova il suo posto naturale, Che Pietro poi 
con il suo carattere incostante rassomigli 
al dio greco del mare Proteo con le suo 
perpetue trasformazioni risulta anche dal 
fatto che di Pietro si racconta ch’egli era 
originario di Betsaida ed’ era pescatore, 
aveva dunque relazione con l’acqua. 

Basta, basta, per l’amor d’Iddio ; se no, 
io schianto dalle risa. 

Ma che fa il governo di lassù? o che 
non c'è in quelle parti un ministro della 
pubblica istruzione ? Se tanto mi dà tanto, 
Dio sa quale filosofia insegnerà il signor 
prof. dott. Drews. 

Sarei curioso d’assistere alle sue lezioni 
di logica... scientifica; scientifica, dico, 
perchè quella naturale lo giudica in quat- 
tro e quattrotto in nome del senso comune : 
comperate un po’ di sirideresi, professore 
esimio, perchè non ne avete nè punta nè 
poca ; e fatevi internare in un manicomio, , 
perchè a furia di dei e di dee voi finirete 
per fracassarvi il cranio — e sarebbe il 

meno dei mali! — in qualcuna delle co- 
lenne di Ercole. Ma in ogni caso ricorda- 
tevi che, se credete con questi mezzucci 
bestiali di distruggere il dogma del pri- 
mato romano, avete sbagliata strada: «po- 

vero untorello, non sarui tu che distrug- 
gerai Milano!» Noi, vedete, abbiamo riso 
saporitamente leggendo la satira meravi- 
gliosa dettata contro i metodi dei pari vo- 
stri da quell’abate spiritoso che sostenne 
un giorno in un opuscolo famuso nov esser 
mai esistito Napoleone Bonaparte. L'avete 
letto? No? Siete un grande citrullo. 

Tutta la vostra scienza è racchiusa in 
una frase sola: filatessa di corbellerie. 
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Indicazioni sulle crisi della mater- 

nità esposte da una levatrice. 

“L'azione terapeutica della Emul- 

sione SCOTT sopra gestanti, 

  

è quanto di più efficace possa 

desiderarsi. Ne ho fatto largo 
uso nella mia clientela e gli effetti 
m'inducono a diffondere con mag- 

gior convinzione questo ottimo 
° . #9 

ricostituente. 
BR VIRA MITTARI Enteos, 
tire [Ogrtosti, 

Nella Emulsione SCOTT si concreta 
un metodo di cura, anzi una cura 
completa di tutto l'organismo. Da 
ciò la sua efficacia sempre attiva. 
Questi requisiti non trovano ri- 
scontro nelle preparazioni similari, 

  

La marca(pescatore con 
un grosso merluzzo sul 

applicata alle 
garantisce 

e l'azione 
saltare del rimedio. 

corso) 
SONS sesti " 
bo! LISLIC, 

v* r® WI 

autenticità DICI Et 
£ CRV 

La Emulsione SCOTT trovasi fn 

tutte le Farmacie. 
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IMPORTANTE. 
La Società Italo Americana 

Der gli acquisti di abiti usati per l' America, 
ha'incaricato il Signor Jesi Gualtiero 
per l’acquisto degli abiti usati, dando 
in cambio stoffe estere è nazionali, 
tutte di assoluta novità, tanto per 
uomo che per signora e generi assor- 
titi in seterie, 

Gli interessati sono avvertiti, e pos- 
sono inviare il loro biglietto da visita 
all'indirizzo qui sotto segnato, ed il 
Signor Jesi si recherà al loro domi- 
cilio per le trattative. 

_ Jesi Gualtiero 
fermo posta Udine. 
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sistenza Ustotrica 
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autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae sd 

signora TERESA NODARIB 
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E URINE - Vis Giovanni d'Udino 10 Unine È 
È Telefono N. 324. x 
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Col 1 gennaio 1910 

l’ing. SERGIO PETZ 

ha aperto 

STUDIO 

UL 
CASA DI SALUTE 

Del Loti. METULLIO COMINOZTI 
= TFOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

  

  

  
Locali di nuova ed apposita. costru- 

zione — Due sale d’operaziona — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa -— Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott, M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti     

  

   

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 

BRESCIA 
  

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , 11.— 
Td. con laccio al piano , 12.— 
Id. con scudo e bocca 

Madraperla . . 
Chitarra con meccanica , 11.— 
con filetti alla bocca , 12,— 
con piano ebocca filett. , 18.— 
piano lucido a filetti , 14.— 
forma grande concerto , 16.— 

CATALOGO ILLUSTRATO GRATI 
  

    
  

“Quale aperativo e tonico preferite sempre 
V AMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana   

    i 
Sul 

FUSERO A ESA E RSI RESI. 

      CANCIANI e CREMESE - UDINE | 
  

  

  

CURA D'UVA 
Vedere avviso in IV. pagina) 
  

ESTRATTO di 
  

  

Prodotto brevettato }}: 

della Premiata Lattoria di Borgosatollo. (Breseia) 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente + latte. 

Preso in polvere: 

E° efficacissimo nelle digestioni diffi 
cilì è nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econa- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
St vende presso le prin'Spali Farmacie e Drghorte 

  

Al grande emporio A. Manzoni e C. d 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 

quori igienici delle migliori fabbriche ita» 

liane e straniere. 1 
  

trovansi presso la 

    

parte d'Italia. 

  

tolte da Chiesa è Paramenti Sac 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

PREMIATA FABBRICA 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
Ger successore LORENZO BUBELLI 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420 in 

VMHBIN AEIZIA. 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 

  

  

Mercatovecchio N. 1 

bale disponibili per rinfreschi e bicchierate. 

— PAssumesi servizi per Nozze e Battesimi — 

Assortimento Vini vecchi fini in bottiglia, Champagne e liquori di primarie Case 
Estere: e Nazionali.     

OFFELLERIA 

P. DORTA &C. 
Telefono 103 

SPECIALIT À 

caldi giornalmente === # 
MERINGHE alla panna fé 

Past'eceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro naturale   

   

   

    

   
   

    

    

    
   

    

   
       

     

   
    

    
   

        

      

  

   

          

   
   

   

    

    

    

   

    

   

   

  

    
    
   

    

   
   

    

    

    

    

  

   

     



    

     

    

    
   

      

     

   

    

   
   

   

  

     

   

    
   

    

   

    

  

   
       
    

   
      
    
   
    

   

  

   
   

   

    

    

   

    

   
   

   

       

   

    
       

  

   

          

      

    

   

      

     
    

    

    

  

      

  

   
   

    

    

      

Dirigersi Coi ivarento ali” Ufmicio Cantrale d’ ‘Annina Pao MANZONI e ©. 
UDINE, Via della Fosta, N. 7 - MILANO, 

Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, 
nate, 10 - RE Rn Perdonnet, 

  

Via Audrea da Bari, 25 - "BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, è - BRESCIA Via 
Umberte I, 1 - FIRENZE, Via Giusepne Veidi, 39 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 

HE di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 
- BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA! ZURIGO. 

Via S. Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

PREZZO DELLE INSERZIONI: © 

    

Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti crpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 
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DI FAMA MONDIALE scese DI USO UNIDERSALE 
Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L’ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le /$ 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, enelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- £. 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato ff, 
per uso personale e,nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri f°* 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa | 
RINFRANCA e CONSERVA le FORZE] 

Neurastenia - Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune È 
GUARISC E: forme di paralisi «- Impotenza - Rachitide -. Emicrania » Malattie di Stomaco 
Sserofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 
malaria e in tutte le convalescenze ai malattie acute e croniche. 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- 
retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA- -Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Gorso Umberto I O PIF PIOREgODO E, 

Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina- Ra si E gratis dietro carta da visita. 

       

      

  

  

Esigere la marca di fabbrica, la gi q 
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ti 

Panico viene alPESPOSI ZIONE INP ERNAZIONALE DI MILANO | 1906 col PRIMO 

PREMIO - DIPLOMA D'ONO£E - la più alta distinzione accordata. alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- 
strato ai nostri Militari, anche delia Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L’Ischirogeno, inscritto nella Favmaconea 
d’Italia (privilegio di poche specialità!) ha ‘] PL nana sulle numerose niazioni. 
perchè non è stato giammai raggiunto nel 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Pret Comm. GIUSEPPE AL BINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d'’ lialia. 

FOSSILE di. ciie 

Egregio Signor Cav. Onorato Battisia — Napoli. 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- È 

mane fa, di quattro bottiglie d’ Isenirogeno. i 
#€ dg Il miosilenzio nondeve ascriverlo a pigrizia, a neg! 

= 2 No... maal deliberato proposito di provare su di me s 
4 peutico, per poter altestarnein Leona 

Senza alcun dubbio, devo all 
ho mai avuto) il migliorainento deile jiuizioni deil'apparece! 
quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principi 
in seguito alla grave jebbre d' infezione 50 

S'abbia pertanto i miei più sentiti 
Devotissima 

DIETE SERE SEO di Fi 

    

    
     neramente 

Pie 

  

nel passai fo ottebre. 

lainentte mi 

Iiffieciale del Kegne 

azione curative 

e uialiaja di atfer i 

igenza, ail altra ragione o pretesto. 
:ss0. edalungo, il suo trovato tera- 

benefici aes ottenuti. 
t} ‘<p vetito (quale 

) digerente, e, di conse- 
novembre, assai deperita, 

erede con ia massima stima 
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e l'uso del succo 

L’uva è il migliore ed il più utile dei frutti. 
Essa costituisce un’importante alimento ripa- 

ratore ed un r:costituente generale dell’ organi- 
«mo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 
igienico-medicamentose ed all’estero specialmente 
si è visto fiorire un nuovo ramo di terap utica, 
LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, 
della quale scientificamente si occupa una nume- 
rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così 
largamente favorita dalla natura, ancora pochis- 
simo si approfitta di tali grandi benefici. © 

L’ uva per il suo contenuto di FOSFATI, 
FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, 
per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe-. 
riore alle migliori acque minerali, per la grande 
quantità di ZUCCHERI .e PRINCIPII AZOTATI 
ò eminentemente nutrienie ed eccitante nel ri- 
cambio cergantco. 

Viene raccomandato di ni le bucce ed 
i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi 
ai visceri addominali più deboli, i quali sono i 
più bisognosi della cura d’uva. 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non 
si può godere che in un periodo di tempo tro.po 
breve, e la sua corservazione è limitata a qual 
che varietà, pure per poco tempo. 

A sostituire l’uva come cura venne introdotto 
il succo o mosto dell’ uva concentrato e conser- 
vato. Infatti è il mosto dell’uva che contiene 
tutti gli elementi sunnominati. 

Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

La Ditta A. MANZONI e €. 
CHIMICI FARMACISTI 

Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) 
nell’ intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato, 
D’'UVA, che ha denomiwuato, con regolare brevetto, 

<SSTAFOLINA» 
Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

al PREZZO di Is. 2.75 franco Milano 

  

  

d'uva concentrato 
PICCOLO VOLUME “per evaporazione della sola 
par'e acquosa che si presenta come un sciroppo 
con tutte le caratteristiche e le virtù. della ma- 
teria. prima da cui deriva. Così è permesso di 
fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni 
condizione. 

Si usa prenderlo allungato con acqua, acque 
minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 
una gradevole bevanda igienica e dissetante. «LA 
SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- 
tuirsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, 
perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè 
altre materie sempre nocive. 

Non solamente è utilissimo l’abitua'e uso di 
questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente 
se costrette a vita troppo sedentaria o ad ecc :s- 
sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 
NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle 
persone tutie gravate di malanni, che tormentano 
l’omanità cdierna. 

Viene raccomandato il succo concentrato del- 
l’uva ed usato con vantaggio grande: nell’ ane- 
mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, esauri- 
mento organico per diverse cause, nevrastenia; 

nelle malattie del tubo gastro enterico, come 
catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi ; 
nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. 

Completa in modo veramente efficace la cura 
delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. 

eccellente con 

“ Sorgente Angelica s; 

MILANO, Via S 2° 11 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
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  SUCCO ha messo in commercio un 

  

     

  

efficace davvero contro la 

sgrivs 

quali i professori: Morselli, e Psichiatri, 
Giacchi, Ventra Fede, Sciamauna, Vizioli, 

Rare) e sa in vate Si oe 

IL FUSFO-STRICRO PEPTONE DEL LUPO 
il più potente tonico stimolante 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato nno specifico 

NEURASTENIA er 
l’esaurimento nervoso, le paralisi, 1° impotenza, le dispepsie, 

Bianchi, 
Cantarano, Zuccarelli, 

In MILANO presso A. MANZ ONI e 0. , depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIPAS: SI (Palazzo della 

         
   

     

    

Cura 

Razionale 

Guarigione 
con | 

—_—— 4 

     

  

       

  

  

  

      
       l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, 
Cacciapuoti, ece. 

     
        

     L. 4,50 il Flacone 
di 25 grani. 

    Prezzo:     
     

  

Prepara da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. 

e sue TE Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eozemi, Forunocoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, 

Tristezza generato Anemia, Appendicita, ecc. 

  
VENIRNE FONERA A 

e RIA 

a base di 

Cascara Sagrada 
(=) 

Podofillina 

Si trovano in tutte 
le Farmacie d’Italia» 

  

AINS oe VALS È 
SRIETa 2 Sl ogni pipa 

     
    

    
     

        
         

       
  

a base di 

  

PREMIATO 

con medaglia   D 
  

preparare una buona digestione, impedisce 

Un bicchiere prima dei pasti UO: 
ravigliosamente l'appetito. 

  

Dirigere le domande alia ditta 

BELTRAME, A. FABRÎS e 0. 

    
so meranen poresTa resa pigna na 

era OA (ARE DA   

AMARO BAREGGI 
Ferro-China Rabarbaro: 

‘d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dsi preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 

_ attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’appetito e. 
anche 

tichezza originata dal solo Ferro-China. 

Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

E. G. F.lli BAREGGI — - Padova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, E 

  
  

  

Lafioratario Chimico-E srmacentc i Paceli 
- IVOKNnNO 

Ste alità del Premiato 
Y 

% pg: ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 
Capelli Belli 1. POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
capiliare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
capsula L. 0 80, per HOLA 0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE PARELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
i guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

   

   

            

     

   
   

   

  

  

GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi a chi j& 

chiede direttamente una Sata Pucelli NOAIOEnOO il presente giornale. È la sti- 

    

Yen adonsi in tultte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
N Livorne. - in Udine pressa le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

‘di Fonzone. i     
      
  

Il scolo VERO e GERI 

L®L USER'S TOURISTEN- -PFLASTER 
(Taffetà dei Tourister\ 

a contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al lo 
222- di fabbrica (*“ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L.} USER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. 

   

  

  

e L'Acqua hinina Manzoni|F= 
Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- © e 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luser?s   
  

ouristen-Eflaster,, non mirano ad altro che a creare una En eda 
sorprendere la buona fede dei consumatori. Ar, 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 37 

  
  

Laringiti — 
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ne 

Bronco - polmoniti 

    

Oltre 10 anni 
di 

continuo successo 

Nelle TOSSI e nei CATARRI 
«+ Sono eroiche le inalazioni 
5 

continuate 
ePa 
Gio 

orpheno 
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Tisi 

  

Opuscoli 

e?e a?a lo ela 
vio Gao °° 2° 

Alveoliti 8 

gratis 

  

&% | VENDESI 
—_ 

RA in ogni buona Farmacia 
92° 

Ulustralvi i ; Ge È 
Certificati medici autorevoli 

  

        
        

        

        

  

       

  

Avvisi Economici 5 Centesimi per paro 
Annunzi vari 

Ca
n 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vere della Giam- 
all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, ii gica, 

oltre 
aoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

si ottiene una bibita 1 
ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. More, 
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